
Internet. Così come è discutibile in-
dagare sulla formazione di una leg-
ge, quella che aumenta il numero
delle farmacie e che ha scatenato la
lobby dell’Ordine dei farmacisti.
Norme che sono state legittimate
dalla Corte Costituzionale. Ma il pro-
blema è un altro».
Quale?

«È il rimbalzo mediatico. La mia fac-
cia è comparsa sul Tg1 mentre si par-
lava di prostituzione e cocaina, in-
chiesta che tocca la destra e Berlu-
sconi. Su di me c’è stata una intensi-
tà comunicativa che non ha eguali».
Lei hamai conosciuto Tarantini?

«Ma non scherziamo. Non ho mai co-

nosciuto né Tarantini né l’altro im-
prenditore Romeo. Se penso all’ono-
revole Bocchino che aveva conversa-
zioni imbarazzanti con l’imprendito-
re Romeo e che ha avuto l’opportuni-
tà di stare su tutti i tg per difendersi
vedo una differenza. Io ho subito
una campagna mediatica. Ma non so-
no indagato. E se conosco bene la
mia vita sarà difficile che mi indaghi-
no. Diciamo la verità: i giornali della
destra hanno compiuto operazioni
di cecchinaggio».
Qualche critica è arrivata anche dal

suo campo...

«Sì, il fuoco amico. C’è addirittura
qualcuno screditato, penso all’ono-
revole Boccia che ho battuto alle pri-
marie, che si presta a operazioni di
basso sciacallaggio».
D’accordo,maperché lei hamesso in

giuntaunocomeTedescoicuifamilia-

riavevanopartecipazioni insocietàdi

tipo ospedaliero e che ha portato ai

vertici della sanità quello chehadise-

gnato il piano di Fitto?

«Ho pensato allora che dovessi evita-
re lo spoil system. Quel signore por-
tato ai vertici della sanità, Morlac-
co, era considerato in giro per l’Ita-
lia uno dei migliori tecnici. Mi dice-
vano: se lo molli avvertimi».
Quindi è d’accordo con Emiliano che

denuncia il governo bipartisan della

sanità pugliese?

«Certo che c’è un trasversalismo de-
gli affari. C’è in Puglia e in tutta Italia.

La sanità è come un casinò: entri e ci
sono le slot machine, poi trovi le rou-
lette e poi l’azzardo si fa più forte».
Sempre Emiliano ha puntato il dito

controil sistemadipoteredalemiano.

Lei che ne pensa?

«No, no, cerchiamo di uscire dalla
contesa congressuale del Pd. Io ve-
do che l’area dalemiana è molto arti-
colata e frastagliata. E poi voglio di-
re che i candidati scelti per la segre-
teria regionale del Pd sono quattro
persone eccellenti, hanno messo in
campo una nuova classe dirigente».
Perché ha scelto Tedesco?

«Lui mi è stato presentato da tutti
come persona di primo piano, un co-
noscitore del sistema sanitario. At-
torno a lui c’era un forte consenso».
Ma insomma nessun rimprovero?

«Sì non sono mai riuscito a diffidare
del genere umano e poi ho peccato
di ingenuità. Questo sì».
Lo nominerebbe ancora assessore?

«Se avessi potuto leggere alcune in-
tercettazioni avrei fatto sicuramen-
te un’altra scelta».
Leihadetto che la suagiuntaha fatto

ungrande lavorosulla legalità inogni

settore. Perché l’ha azzerata?

«Perché dopo i casi di Tedesco e Fri-
sullo bisognava dare un messaggio
forte ai cittadini. Mi sono assunto
una responsabilità mi sono fatto ca-
rico della questione morale che per
me è una una bussola».
Eppure gli elettori dicono: siamo co-

me la destra, affari e politica...

«Chiedetevi perché ho avuto più ser-
vizi giornalistici di Totò Cuffaro. Lo-
ro vogliono dimostrare che siamo
tutti uguali».
A questo punto l’anno prossimo che

fa, si ricandida? Sul Corriere si dice

che il solitoD’Alema lavoraaunpatto

Pd-Udc e sarebbe già pronta Adriana

Poli Bortone, ex An ora centrista...

«Si tratta di ricostruzioni fantasiose.
Dico che nonostante questa campa-
gna il mio rapporto con il popolo re-
sta forte e la speranza che abbiamo
aperto non è esaurita».
Ma lei si ricandida?

«Diciamo che penso di essere il can-
didato naturale».
ChenepensadelcongressoPd?Qualcu-

no dice: vedrete che Vendola finirà lì...

«Sono molto interessato al congres-
so dei democratici ma sono anche
molto innamorato di Sinistra e Li-
bertà».
E se Sinistra e Libertà finisse nel Pd?

«Oppure: se il Pd finisse in Sinistra e
Libertà?» ❖

La destra sotto accusa

A
ltri documenti sono sta-
ti acquisiti ieri negli uffi-
ci della Regione Puglia,
questa volta nella sede
della presidenza al Lun-

gomare di Bari, oltre che in quella
del Consiglio visitata già nei giorni
scorsi dai carabinieri. E altri docu-
menti da esaminare per gli inquiren-
ti per avere riscontri a quanto emer-
gerebbe da intercettazioni telefoni-
che sul presunto intreccio illecito
tra affari e politica nella gestione
della sanità in Puglia. Si allarga l’in-
chiesta condotta dal sostituto procu-
ratore Desirè Digeronimo che lavo-
rando già su diversi filoni, ora inda-
ga anche sulle autorizzazioni date
in via provvisoria a 14 farmacie pu-
gliesi nel periodo che ha preceduto
l’approvazione della legge regiona-
le che ha rivisto i criteri demografici
(abbassandoli) per l’apertura di
nuovi punti vendita di medicinali
nei comuni fino a 12.500 abitanti.
L’ipotesi su cui si indaga - ancora tut-
ta da verificare - è che in particolare
l’apertura provvisoria delle 14 far-
macie sia avvenuta al di fuori delle
regole, forse dietro pagamento di
tangenti, e poi sanata dalla legge re-
gionale approvata malgrado la forte
opposizione delle organizzazioni di
categoria dei farmacisti. Secondo
quanto emergerebbe dai dati acqui-
siti sinora, in alcuni casi le farmacie
autorizzate in via provvisoria avreb-
bero aperto i battenti il giorno dopo
il provvedimento, già pronte con ar-
redi e medicinali, evidentemente

perché certe da tempo di ottenere
il permesso. In un caso l’autorizza-
zione sarebbe stata concessa ad un
farmacista ottantenne. Nei prossi-
mi giorni, in relazione a questo e
agli altri filoni di inchiesta, il pm
inquirente ascolterà nuove perso-
ne informate sui fatti, in particola-
re ex manager di Asl pugliesi. Il fi-
lone farmacie è l’ultima branca di
un’indagine che sembra allargarsi
a macchia d’olio. Si aggiunge a
quelli ancora aperti sugli appalti,
su ritardi, nomine e proroghe di di-
rettori generali delle Asl e di prima-
ri, accreditamenti di cliniche priva-
te presso la Regione ed edilizia sa-
nitaria. Nell’ambito di quest’ulti-
mo filone, sono anche in corso ac-
certamenti sulla ristrutturazione
dell’ospedale Cotugno di Bari de-
stinato a diventare nuova sede del-
l’Oncologico, sui bilanci e docu-
menti bancari di partiti di centrosi-
nistra. Il pm sta infatti verificando
se il sospettato sistema corruttivo
nella sanità pugliese sia servito a
finanziare illecitamente i partiti.❖

politica@unita.it

Raffaele Fitto
L’ex presidente pugliese, oggiministro per gli Affari

regionali, è imputato per il periodo in cui era

presidente della Regione Puglia.
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«Ci sono altre due inchieste
di cui nessuno parla:
una riguarda Fitto
l’altra escort e cocaina
e porta a Berlusconi»
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L’azzeramento della giunta
Il 5 luglio scorso il Presidente Vendola azzera la

propria giunta. Escono in 5, tra cui il

vicepresidente Frisullo.

PARLANDO

DI...

Giuseppe
Mazzini

VitoKahlun(giovanidelPri) inmeritoalladecisionedeigiovaniPdldichiamarel’asso-
ciazione«Giovane Italia» nota tra l’altro che «nonè sufficiente il brand “Giovane Italia”per
rifarsi a Mazzini e al Risorgimento italiano. E’necessario uno sforzo culturale e politico se
non si vuole correre il rischio di creare un contenitore vuoto».

Bari, sequestrati
altri documenti
alla Regione
L’inchiesta si allarga. S’indaga sulle autorizzazioni
provvisorie concesse a 14 farmacie. Accertamenti
sulla ristrutturazione dell’ospedale Cotugno

L’inchiesta

G.V.

Le escort
La procura indaga su un giro di escort vicine a

«Giampy» Tarantini, alcune delle quali avrebbero

agganciato il Presidente del Consiglio.
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